
COSTRUITA SUL GESSO, è una bomba a

orologeria. Per i tecnici americani che da ol-

tre un anno hanno lanciato l’allarme «è la più

pericolosa diga al mondo». La barriera di Mo-

sul potrebbe crollare

da un momento all’al-

tro. E se accadesse,

se si concretizzasse

il peggiore degli scenari ipotizzati
dagli ingegneri statunitensi, la ca-
tastrofe è certa. Un’onda alta ven-
ti metri travolgerebbe la vicina
Mosul, spingendosi lungo il fiu-
meTigrisinoaBaghdad.Perquan-
tivivono a valledella diga sarebbe
la fine: morirebbero 500.000 per-
sone.
QuelladiMosulè lapiùgrandedi-
ga irachena. Un rapporto pubbli-
cato ieri dall’Ispettorato generale
per la ricostruzioneinIraqdenun-
ciail rischiorappresentatodalladi-
ga, ma anche i ritardi nel mettere
a punto interventi di consolida-
mento della struttura e le carenze
colpevolideiprogetticheavrebbe-
ro già dovuto essere realizzati con
i fondi messi a disposizione dagli
Stati Uniti e che risultano invece
malfatti o assolutamente non ri-
spondenti alle esigenze.
L’allarme americano per le preca-
rie condizioni della diga di Mosul
risale a oltre un anno fa. Nel mag-
gio del 2006 il governo iracheno
era stato sollecitato a fare del con-
solidamento del bacino una prio-
rità nazionale per prevenire una
«significativa perdita di vite uma-
ne». Il comandante in capo delle
forzeUsa inIraq, ilgeneraleDavid
Petraeus e l’ambasciatore Ryan
Crocker scrissero allora al premier
al Maliki. «Un crollo catastrofico
della diga di Mosul provochereb-
be un’inondazione lungo il Tigri
fino a Baghad - avvertivano le au-
toritàamericane -. Secondo losce-
nario peggiore, un crollo istanta-
neo della diga di Mosul operante
almassimolivellopotrebbeprovo-
care un onda di piena alta venti
metri sulla città di Mosul».
Nel settembre dello stesso anno
unrapportodeigenieridell’eserci-
toUsa avevadescritto le condizio-
ni della diga, che si trova ad una
sessantina di chilometri da Mo-
sul, come un rischio inaccetabile.
«In terminidi potenzialeerosione
interna delle fondamenta, la diga
di Mosul è la più pericolosa al
mondo - scriveva il rapporto -. Se
accadesse un piccolo problema, il
cedimento è probabile». Da que-
ste considerazioni gli esperti mili-
tari americani facevano derivare
lanecessitàdispostareequipaggia-

menti e materiali Usa lontani dal-
l’area potenzialmente a rischio di
piena. «La diga di Mosul è insicu-
ra sotto ogni punto di vista, le sue
condizionisidegradanocontinua-
mente».
LeautoritàUsahannocommissio-
nato studi sulla sicurezza dell’im-
pianto e finanziato progetti per
27 milioni di dollari - 34 secondo
l’ambasciata americana - ma mol-
ti dei 21 contratti assegnati non
avrebbero rispettato le consegne.
Sonostati consegnatimaterialidi-
versidaquellipattuitieattrezzatu-
re malfatte e inutilizzabili. I silos
per il cemento commissionati ad
una società turca per 635.000 dol-
lari sonostati realizzati tantogros-
solanamente da risultare inutili.
Là dove doveva essere fornito un
progetto per un impianto di pro-
duzionedimaltaèstatoconsegna-
to un piano, non richiesto, per
una fabbrica di cemento. E men-
trei lavorinaufragano, ladigacon-
tinua a cedere.
Leconclusionideitecniciamerica-
ni - tenute riservate finora per evi-
tare di diffondere il panico tra la
popolazione-nonsonoperòcon-
divise dal governo iracheno, deci-
samente più ottimista. La diga di
Mosul ha dato problemi da quan-
doèstataultimata,nel1984: il ter-
reno gessoso sul quale è stata co-
struita si scioglie al contatto con
l’acquaepertenerlasui tecnici ira-
cheni hanno continuato ad iniet-
tare malta nella struttura. Finora
sono state inserite 50.000 tonnel-
latedimateriale, inattesadiunin-
tervento di più lunga durata con
la realizzazione di una copertura
in cemento il ministro iracheno
delle risorse idriche Latif Rashid
ha assicurato che saranno ridotti i
livelli del bacino per ridurre il ri-
schio. Perché almeno su una cosa
tecnici americani e iracheni sono
d’accordo:sedovessecrollareladi-
ga sarebbe una catastrofe, persino
a Baghdad, dice il direttore del-
l’impianto, Abdulkhalik Thano-
onAyoub,arriverebbeun’ondaal-
ta cinque metri. Uno tsunami sul-
la terraferma.

■ di Umberto De Giovannangeli
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Danni a pannello
solare della Iss

«Vogliono uccidermi. E assie-
meamevoglionoeliminarean-
che Fuad Siniora». Il leader del-
la maggioranza parlamentare
antisirianaSaadHaririhaieri af-
fermatodalCairodiessereaco-
noscenzadiuncomplottosiria-
no per assassinare lui e il pre-
mier Fuad Siniora. Al termine
diun colloquio con il presiden-
teegizianoHosniMubarak,Ha-
ririharispostoaffermativamen-
te ad una domanda di un gior-
nalista che gli chiedeva di un
presunto complotto contro di
lui e Siniora orchestrato dal ca-
podeiservizi segretidellaSiriae
genero del presidente siriano
Bashar al assad, Assef Shawkat.
Shawkat è nella lista dei dieci
funzionari siriani epolitici liba-
nesi che Washington accusa di
destabilizzare il governo di Bei-
rut e a cui è vietato entrare ne-
gli Stati Uniti. «L’informazione
ècorrettae inostri servizi segre-

ti stannolavorandosuquesto»,
dice Hariri, aggiungendo che
«servizi di sicurezza libanesi e
arabi stanno collaborando per
prevenire tali omicidi».
Fontidell’ufficiodelpremierSi-
niorahannodalcantolorocon-
fermato il presunto complotto
siriano. «Sì, abbiamo informa-
zioni in merito», hanno detto
le fonti citate dall’emittente ra-
dioVocedelLibano.Nè le fonti
dell’ufficio di Siniora né Hariri
hanno precisato quanto il co-
siddetto «piano» sia stato sco-
perto né quali servizi di intelli-
gence arabi abbiano contribui-
to a farlo fallire. La scorsa setti-
manailministrodegliEsteriegi-
ziano Ahmed Abul Gheit ha
compiuto una visita lampo a
Beirut. Secondo quanto è stato
riferito, era accompagnato dal
capo dei servizi segreti egiziani,
ilgeneraleOmarSuleiman.L’al-
leanza parlamentare antisiria-

na «14 mar-
zo»chesostie-
ne il governo
Siniora accu-
salaSiriadies-
sere responsa-
biledell’assas-
sinio dell’ex
premier Rafik
Hariri - padre
diSaad -edel-
la catena di
omicidipoliti-
ci e attentati
dinamitardi
che ne ha fat-
toseguito.Da-
masco ha
sempre re-
spinto tali ac-
cuse, mentre
una commissione d’inchiesta
dell’Onu ha indicato come
coinvoltinell’assassiniodiHari-
ri alti funzionari della sicurezza
libanesi e siriani. L’assassinio di
Hariri, un musulmano sunni-
ta,haperaltroprovocatounde-

terioramen-
to delle rela-
zioni tra As-
sad, un mu-
sulmano
alawita. con
Egitto e Ara-
bia Saudita, i
duepesimas-
simi sunniti
della regio-
ne.
La denuncia
dell’esisten-
za di un pia-
noperassassi-
nareSaadHa-
riri e Fuad Si-
niora cade in
un momen-
to cruciale

per la vita politica libanese, alla
ricercadiunaccordotra lamag-
gioranza antisiriana e l’opposi-
zione filo-Damasco per il nuo-
vo capo dello Stato. La Siria e la
Francia si sono dette entrambe
«equidistanti» dai due schiera-

mentipoliticicheanimanol’at-
tuale crisi libanese. A riferirlo è
il quotidiano panarabo al-Ha-
yat. Citando «fonti autorevo-
li», il giornale ha spiegato che
durante i colloqui svoltosi nei
giorni scorsi a Damasco tra le
autorità siriane e l’inviato del
ministro degli Esteri francese
Bernard Kouchner, Jean Clau-
de Cousseran, «sono emersi
unaseriedipuntidiconvergen-
za».Traquesti, ilquotidiano ha
sottolineato «la necessità di
eleggere,entroi tempie iprinci-
pi fissati dalla Costituzione,il
nuovopresidente libanese, frut-
to del compromesso» tra la
maggioranza, appoggiata da
Francia e Stati Uniti, e l’opposi-
zione, sostenuta invece da Iran
e Siria. al-Muallim. Secondo
al-Hayat, Cousseran e i suoi in-
terlocutorihannoribadito«l’as-
senza di candidati proposti da
Parigi e da Damasco» e «la ne-
cessità di non interferire negli
affari interni libanesi».

Una coppia di origine indiana
che in America ha fatto fortuna
col commercio di essenze e pro-
fumièfinitaalla sbarra inproces-
sochesembrauscitodalle crona-
che giudiziarie del XIX secolo.
Una storia di violenza e sevizie
consumate per cinque intermi-
nabili anni nel cuore di una pre-
stigiosa zona residenziale a Long
Island. Le vittime sono due gio-
vani donne indonesiane senza
permesso di soggiorno prese a
servizio in una delle belle ville
con giardino affacciate sul mare.
Hanno denunciato di essere sta-
tetenuteprigioniere, fatte lavora-
re come schiave per un tozzo di

pane e percosse senza pietà per
futili motivi o semplice capric-
cio. Mahender Murlidhar Sabh-
nani, 51anni, e la moglie Varsha
MahenderSabhnani,45anni, so-
no stati incriminati dalla magi-
stratura federale con ben dodici
capi d’imputazione. I più gravi
sono: sequestro di persona, ridu-
zione in schiavitù, lesioni aggra-
vate, traffico e occultamento di
immigrati clandestini. In caso di
condannarischiano di finire i lo-
rogiornidietro lesbarre,perque-
sti reati sono previste pene sino
quarant’anni. «Queste ragazze
sonostateportatenegli StatiUni-
ti per lavorare come domestiche

ma non sono state trattate come
domestiche – ha sintetizzato il
pubblico ministero Demetri Jo-
nes rivolgendosi ai giurati al-
l’apertura del procedimento –
Hanno vissuto prigioniere in
una casa degli orrori subendo
abusi inimmaginabili. Nel cuore
diunanotte,coprendoipassi sot-
to il rumore della pioggia, una di
loro ha finalmente trovato il co-
raggiodi scappareechiedere aiu-
to. Le testimonianze che ascolte-
rete sono raccapriccianti».
Gli imputati si sonoprotestati in-
nocenti.Hannonominatoundi-
fensore di grande esperienza e
ben introdotto nel circuito della
giustizia penale a New York, so-
cio fondatore di uno studio lega-

lenellaprestigiosaMadisonAve-
nuea Manhattan, l’avvocato Jef-
frey C. Hoffman, specializzato
nei crimini dei colletti bianchi.
Oltre a diversi principi del foro,
tra i clientipiù illustri chesi sono
avvalsi della sua rappresentanza
figuraanche ilnomedelbossma-
fioso John Gotti. Le sue parcelle
sono calcolate su una tariffa di
500 dollari all’ora, escluso il co-
stodegliassistenti. Inaulahapro-
messo di dimostrare l’infonda-
tezzadi tutte leaccuse. «Siamodi
fronteaunelaboratoschemade-
liberatamente congegnato da
queste due donne per trascinare
in rovina i loro datori di lavoro.
Nessuno ha mai alzato un dito
contro di loro, le lesioni riscon-

trate sui loro corpi sono state
chiaramente auto inflitte. Erano
libere di andarsene in qualsiasi
momento. C’è un solo vile mo-
vente dietro a tutta questa messa
inscena: l’invidia».Nellasuame-
moria ha pure accusato le dome-
stiche di aver praticato oscuri ri-
tuali di magia nera per mettere
in crisi il felice matrimonio dei
padroni di casa.
Il giudice che presiede il dibatti-
mento sembra tuttavia aver pre-
so molto sul serio gli elementi di
prova depositati dall’accusa. Gli
esperti di diritto citano le rigide
condizioni imposte per la con-
cessione degli arresti domiciliari
in attesa del verdetto: pagamen-
to di una cauzione di 4,5 milioni

di dollari, oltre a 10mila dollari
algiornopercoprire icostidi sor-
veglianza ininterrotta dell’abita-
zione. Nel rapporto stilato dalla
polizia c’è un chiaro riscontro al
fatto che l’alloggio del personale
domesticoconsistesse inunloca-
le grande quanto una cella, pri-
vodiacquaedi luce, ricavatonel-
le cantine della villa. Un passag-
gio recita: «Gli esami di laborato-
riocondottidalla scientificahan-
no evidenziato la presenza di
tracce di sangue e altri reperti or-
ganici su oggetti contundenti
giudicate consistenti con le vio-
lenzefisichedenunciatedallevit-
time». Agli investigatori nulla la-
scia pensare che abbiano menti-
to.

Il Paese vive un momento
cruciale, ancora si cerca
un accordo
con l’opposizione
per eleggere il presidente

Libano, allarme per un complotto contro Siniora
Il leader antisiriano Hariri denuncia un piano per colpire il premier: «Vogliono uccidere anche me»

New York, coppia di milionari indiani alla sbarra con l’accusa di schiavitù
Le vittime due giovani indonesiane: hanno denunciato di essere state tenute prigioniere, fatte lavorare come schiave e percosse per futili motivi

L’impianto costruito
su un terreno gessoso
che si scioglie
a contatto
con l’acqua

NEW YORK Un colpo di scena
dopo l’altro per gli astronauti
della Stazione spaziale interna-
zionale (Iss): dopo il difetto ad
unodeigiunti aiquali sono col-
legati ipannelli solari,chehaco-
stretto a prolungare di un gior-
nolamissioneEsperia (Esa-Asi),
ieri sera si è scoperto che uno
dei pannelli solari che danno
energia alla Iss è chiaramente
danneggiato. Finora nella mis-
sionetuttoeraandatoper ilme-
glio.
Dopol’agganciodelNodo2,av-
venuto sabato scorso, ieri è sta-
tocollocatonellaposizionedefi-
nitivaunodei traliccidella Iss ai
quali sono collegati i pannelli
solari.

AllarmeUsa,rischia ilcrollo ladigadiMosul
«Se cede, un’onda alta 20 metri si abbatterà sulla città. Sarà inondata anche Baghdad»

Mezzo milione le vittime potenziali. Ma per il governo iracheno la situazione non è così grave

L’attentato di ieri a Kirkuk Foto Ap

■ di Marina Mastroluca

■ di Roberto Rezzo / New York

PIANETA
Dal maggio del 2006

le autorità statunitensi
hanno chiesto al premier

Al Maliki di intervenire

Per i tecnici americani
il pericolo è imminente
E i lavori di consolidamento
sono sbagliati e in ritardo
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